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«Auditorium, nel 2019 il via al progetto
In piazza Eremitani il polo musicale»
Dopo otto mesi alla guida della Fondazione Cariparo, il presidente Muraro indica gli obiettivi per la città e per l'ente
«Dobbiamo sfruttare meglio il turismo e credere nella cultura. La giunta? Promossa. Il governo? Dilettantismo puro»

L'INTERVISTA

Cristiano Cadoni

ro ottimista
all'inizio del
2018, quando
vedevo condi-

zioni favorevoli per fare be-
ne. Lo sono ancora di più que-
st'anno, perché vedo tante co-
se fatte o avviate nella giusta
direzione. E perché so che co-
me Fondazione saremo capa-
ci di lasciare un segno positi-
vo con un paio di progetti im-
portanti». Gilberto Muraro è
al primo capodanno da presi-
dente della Cariparo, incari-
co che ha ereditato da Anto-
nio Finotti otto mesi fa. Da
aprile a oggi ha visto la città ri-
lanciarsi, sia sotto il profilo
delle ambizioni, sia sotto
quello più strettamente ope-
rativo. «Questa giunta ha fat-
to tante cose, bisogna ricono-
scerlo», esordisce. «Alcune
certamente le ha trovate già
iniziate e ha avuto il merito di
portarle avanti, imprimendo
la marcia giusta al loro iter.
Altre le ha proprio messe in
cantiere. Non si può negare
che oggi Padova abbia un al-
tro passo, che stia correndo
di più. Basta guardarsi intor-
no: lo sforzo in campo cultu-
rale è notevole, la Prandina
recuperata e aperta sono solo
alcuni esempi. Saremo capi-
tale europea del volontariato
e anche questo dà la misura
di come le cose stiano andan-
do avanti. C'è un clima di fidu-
cia e tanta voglia di fare».

Il 2019 dovrebbe essere
l'anno del progressivo com-
pletamento del centro con-
gressi e , in teoria, dell'hub
dell'innovazione in fiera.
Ma Padova aspetta anche il
nuovo stadio, l'arena della

musica, l'ospedale, la se-
conda linea del tram. Ci so-
no tanti progetti sul tavolo.
C'è il rischio che tante parti-
te possano essere dispersi-
ve? Bisogna scegliere a co-
sa dare priorità?

«Ci sono tanti progetti ma
anche tanti attori e tanti inter-
locutori diversi, quindi più
forze in campo. Non credo
che sia necessario scegliere e
rinunciare a qualcosa. Me-
glio avere un fronte ampio di
ambizioni e di realizzazioni».

Ma lei quali si augura di
vedere completate prima?

Al competence center in
fiera è ben avviato ed è frutto
di una maggior attenzione
dell'Università verso il mon-
do produttivo. In questo sen-
so anche noi stiamo dando
una mano perché ci sia un
rapporto più proficuo tra for-
mazione e produzione, finan-
ziando i dottorati. C'è sem-
pre stata la buona intenzione
di avvicinare questi due mon-
di, ora finalmente il dialogo è
aperto».

Quali altre partite si pos-
sono chiudere abreve?

«Penso al Santo. E in que-
sto caso non sotto il profilo
della devozione, ma per il tu-
rismo che alimenta. E un as-
set potentissimo che va raffor-
zato. Noi abbiamo fatto una
piccola parte sostenendo la
nascita del museo dedicato al-
la vita di Sant'Antonio, ma
sotto il profilo turistico e cul-
turale si può e si deve fare an-
cora tanto. Urbs Picta è un'al-
tra strada importante in que-
sto senso».

Ilrestoviene dopo...
«La seconda linea del tram

è acquisita, semmai bisogne-
rà discutere di come ottimiz-
zarla. La caserma Piave è una
certezza e la sua trasforma-
zione andrà avanti. Saremo
capitale del volontariato, an-
che questo è sicuro, e bisogna
impegnarsi per riempire di
contenuti il 2020. E poi c'è

l'auditorium...».
Ecco , parliamone . Seime-

si fa il Ceo di Intesa Sanpao-
lo, Carlo Messina, ha an-
nunciato la cessione di Pa-
lazzo Foscarini . Però da al-
lora sembra essersi ferma-
to tutto . C'è qualche proble-
ma?

«No, anzi ribadisco la mas-
sima fiducia nell'operazione
e la totale volontà di portarla
a compimento nel 2019. Ab-
biamo deciso di giocare la car-
ta dell'Art bonus per rendere
più sostenibile l'operazione.
Che va oltre la semplice ces-
sione del palazzo per la sua
trasformazione in audito-
rium. Pensiamo alla sistema-
zione del conservatorio e alla
nascita di un polo musicale in-
torno a piazza Eremitani».

Tempi più lunghi per la
progettazione , dunque.

«C'è stata una variante im-
portante rispetto allo schema
iniziale. E abbiamo chiesto
più pareri in funzione
dell'Art bonus. In tutto que-
sto tempo non è mai venuta
meno la volontà di portare a
termine il progetto. E con un
investimento sostenibile in
un solo anno».

Abbiamo parlato dei pro-
getti aperti . Ma invece su
quale fronte la città è anco-
ra indietro?

«Io credo che dovremmo es-
sere più consapevoli delle po-
tenzialità del turismo in una
città d'arte come la nostra.
L'assessore Colasio sta lavo-
rando bene, ma bisogna mi-
gliorare il coordinamento su
scala provinciale, penso so-
prattutto all'area termale. E
poi credo che dovremo fare
un lavoro congiunto fra città
e Università perla trasforma-
zione della caserma Piave
che cambierà gli equilibri ur-
bani. Ma aggiungo anche
una terza cosa, più piccola:
da ciclista incallito, sogno
che siano sistemate le pavi-

mentazioni delle strade e
messe in sicurezza le piste ci-
clabili. La qualità della vita
passa anche per queste co-
se».

Il suo giudizio su questa
amministrazione sembra
positivo . È così?

«Come presidente, io sono
istituzionalmente governati-
vo. Noi collaboriamo con
chiunque. Di questa giunta,
però, annoto con piacere di-
verse realizzazioni e le pre-
messe per altre cose realizza-
bili. Ma noi come Fondazio-
ne ci muoviamo in modo au-
tonomo e sempre nell'ottica
della sussidiarietà e del soste-
gno. Vogliamo rafforzare la
nostra presenza nel sociale,
in particolare con il progetto
"Dopo di noi"».

E del governo nazionale
che giudizio dà?

«Hanno buone intenzioni e
mi fermerei qui. In certi casi
bisogna constatare un dilet-
tantismo che fa paura. Mi
sforzo di vedere il lato positi-
vo: qualche settimana ero
più preoccupato, ma questa
collaborazione con l'Europa
e questa presa d'atto che i no-
stri problemi non nascono né

a Bruxelles né con l'euro mi
sembra un passo avanti. Per
il nostro paese, purtroppo, ci
saranno ancora tempi duri. E
ancora più duri se si continue-
rà ad affrontarli in questo mo-
do».

Torniamo a Padova e al
problema delle sue connes-
sioni . L'Alta velocità è anco-
ra incerta, la Pedemontana
ci taglia fuori . C'è un handi-
cap che continua a penaliz-
zare il nostro tessuto pro-
duttivo.

«La nostra manifattura
esporta tanto e avrebbe biso-
gno di vie di comunicazione
più efficienti. Sull'Alta veloci-
tà bisogna insistere senza ri-
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pensamenti».

Quanto sarà complicato
rilanciare la Fiera?

«Mi sembra positivo que-
sto consolidamento della go-
vernance e questa separazio-
ne dalla deludente gestione
francese di Gl Events. Meglio
essere arrivati a questo pun-
to, si fa chiarezza e si spazza-
no via le ambiguità».

A proposito di Fiera: il
2019 sarà l'anno del Com-
petence center?

«Sì, e dovrebbe contribuire
a rivitalizzare quei luoghi.
Non sarà solo una sistemazio-
ne logistica dei laboratori,
ma la nascita di un micro
quartiere dell'innovazione
che ospiterà le aziende di alta
tecnologia mettendole in con-
dizione di collaborare con i
settori scientifici dell'univer-
sità. Così si rafforzerà final-
mente quella vocazione alla
ricerca e all'innovazione che
fa parte della nostra storia
ma che non è mai stata asse-
condata del tutto».

L'ipotesi di fusione tra
fondazioni bancarie è sem-
pre oggetto di dibattito. Re-
sterà solo un'ipotesi? E
quante possibilità ci sono,
per esempio , che Padova in-
tervenga nel salvataggio di
Cassamarca?

«Non si può negare
che oggi Padova
abbia un altro passo
e stia ripartendo»

«Stiamo giocando
la carta Art bonus
per palazzo Foscarini
E ci vuole più tempo»

«Competence center
e collaborazione tra
università e aziende
ci daranno una spinta»

Ex guida di Cariveneto 1
ora al posto di Finotti

Professore emerito di Scienza del-
le Finanze , ex rettore dell'Univer-
sità di Padova , coordinatore dei
Nuclei di Valutazione delle Univer-
sità di Venezia , Bologna e Macera-
ta e socio di varie accademie in Ve-
neto ed ex presidente della Cassa
di Risparmio del Veneto, Gilberto
Muraro da aprile è il numero uno
della Fondazione Cariparo. -

Pagina 14115
Foglio 2 1 2

In alto Palazzo Foscarini e qui sopra il conservatorio Pollini
A sinistra Gilberto Muraro, presidente di Fondazione Cariparo
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